
Alpinismo/Sci Ripido 
Via Nessi + Canale di sx 

Spalla E M.te Mucrone 2335 m. (BI) 
 

Salitori: Roberto Munarin, Max Rizzi 10 marzo 2012  Esposizione: Nord 

Difficoltà roccia: 5c max Difficoltà sci: BSA – 3.1/E1/I  Periodo Consigliato: tutto l’anno 

Sviluppo: 250 m.  Dislivello: 200 metri  Mobile:  Vodafone ••° Tim ••° 

Materiali: Arva, Pala, Sonda, 1 1/2 corda da 60 metri, i tiri non superano i 30 metri, Casco, Piccozza, 
normale dotazione alpinistica. 

Accesso stradale: Dal casello autostradale di Carisio o Santhià (A4 TO-MI) seguire le indicazioni per 
Biella, giunti in prossimità della città seguire le indicazioni per il santuario di Oropa 1180 metri. 

Itinerario: posteggiata l’auto, prendere la funivia che sale sino al Lago del Mucrone, 1900 metri, in 
alternativa salire con le pelli la pista da sci denominata Busancano che in 1h 30’ c.a. vi porta all’arrivo 
della funivia. Proseguire con le pelli, senza difficoltà, sino al lago del Mucrone. Tenersi sulla sponda dx 
del lago che dopo alcuni minuti si inerpica verso l’evidente sperone roccioso (30’). 

Via Nessi: bella via di misto, chiodata dalla Guida Alpina Gianni Lanza e soci. Ottimamente attrezzata 
con fix inox, difficoltà massima su roccia 5c con uno sviluppo di 8 tiri da 30 metri. Ottima via per 
avvicinarsi alla tecnica di scalata su misto, roccia e ghiaccio. Il facile avvicinamento e l’esposizione a 
Nord la rendono molto “appetibile” già dalle prime nevicate. La salita è stata relazionata tenendo conto 
che tutta la via è stata percorsa dopo un’abbondante nevicata, 35/40 cm di neve fresca, con i ramponi 
indossati, 2 picche e gli sci per la discesa nello zaino! Il RIPIDO CANALE CHE PORTA ALL’ATTACCO 
DELLA PARETE DEVE ESSERE AFFRONTATO SOLO CON NEVE ASSESTATA! 

Canale: sci ripido, dall’uscita della via sino all’imbocco del canale PRESTARE ATTENZIONE ALLE 
CORNICI, il corto ma ripido canale, tratti a 50°, deve essere disceso solo con NEVE ASSOLUTAMENTE 
ASSESTATA e con ottima visibilità. E’ consigliato di salire molto presto al mattino!  
Note: Salita e discesa da non sottovalutare in ambiente selvaggio, occorre una buona conoscenza 
alpinistica nella valutazione delle condizioni del manto nevoso e delle manovre di corda.  
Info: foto e relazione a cura di Roberto Munarin, e-mail:info@robertomunarin.it 

 


